
La tutela dei diritti dei minori stranieri non 
accompagnati durante la minore età e al 

compimento dei 18 anni: permesso di soggiorno, 
scuola, servizi sanitari e altri aspetti operativi

Elena Rozzi                                                                                                                  Ornella Fiore 
A.S.G.I. Associazione Studi Giuridici sull’Immigrazione   A.S.G.I. Associazione Studi Giuridici sull’Immigrazione 
e C.N.C.A. Coordinamento Nazionale Comunità Accoglienti



Principi generali a garanzia 
dei minori

tra Costituzione, Convenzioni Internazionali e 
Legge «Zampa»

Ornella Fiore
A.S.G.I. Associazione Studi Giuridici sull’Immigrazione 



«La Repubblica (…) 
protegge (…) 
l'infanzia e la 
gioventù, favorendo 
gli istituti necessari a 
tale scopo» 

Art. 31, 

comma 2, 

Costituzione 

Italiana



➢ approvata dall’Assemblea Generale delle

Nazioni Unite il 20 novembre 1989

➢ ratificata dall'Italia il 27 maggio 1991 con

la Legge n. 176

➢ dal 1989, la Convenzione è divenuta il

trattato in materia di diritti umani con il più

alto numero di ratifiche: ad oggi 196 sono

gli Stati che si sono vincolati giuridicamente

al rispetto dei diritti in essa riconosciuti

➢ tra i Paesi non firmatari: U.S.A., Eritrea

➢ il Comitato per i Diritti del Bambino (CRC)

controlla l'attuazione della Convenzione e

dei suoi protocolli opzionali (2000): le sue

decisioni non sono vincolanti ma possono

influenzare in modo significativo le politiche

e la giurisprudenza interne degli Stati

Convenzione 

ONU sui diritti 

dell’infanzia e 

dell’adolescenza



Il principio di non discriminazione (art. 2)

Tutti i diritti affermati nella CRC si applicano a 
tutti i bambini e le bambine, i ragazzi e le 
ragazze, “senza distinzione di sorta e a 
prescindere da ogni considerazione di razza, 
di colore, di sesso, di lingua, di religione, di 
opinione politica o altra del fanciullo o dei 
suoi genitori o rappresentanti legali, dalla 
loro origine nazionale, etnica o sociale, dalla 
loro situazione finanziaria, dalla loro 
incapacità, dalla loro nascita o da ogni altra 
circostanza”.

➢ Diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo 
sviluppo del bambino e dell'adolescente 
(art. 6)

➢ Gli Stati devono impegnare il massimo 
delle risorse disponibili per tutelare la vita 
e il sano sviluppo dei bambini, anche 
tramite la cooperazione internazionale. 

Principi 

fondamentali 

della 

Convenzione

Il principio di non discriminazione (art. 2)

Tutti i diritti affermati nella CRC si applicano a tutti i
bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, senza
distinzione e a prescindere da ogni considerazione di
razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di
opinione politica o altra del fanciullo o dei suoi genitori o
rappresentanti legali, dalla loro origine nazionale, etnica
o sociale, dalla loro situazione finanziaria, dalla loro
incapacità, dalla loro nascita o da ogni altra circostanza

Diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo
del bambino e dell'adolescente (art. 6)

Gli Stati devono impegnare il massimo delle risorse
disponibili per tutelare la vita e il sano sviluppo dei
bambini, anche tramite la cooperazione internazionale.



➢ Di fatto spesso i MSNA non sono iscritti al 

SSN: 

- ostacoli da ASL (richieste illegittime di 

permesso di soggiorno, residenza ecc.) 

- prassi delle strutture d’accoglienza

➢ Fino a quando non sono iscritti al SSN 

hanno comunque accesso alle cure urgenti o 

essenziali (codice STP)

(D.lgs. 286/98, art. 34, c. 1 e art. 35, c. 3; DPR 

394/99, art. 42, c. 1-2; Risoluzione dell'Agenzia delle 

Entrate del 7/6/2022)

L’accesso ai 
servizi sanitari

➢ Parità di trattamento rispetto ai 

minori italiani

➢ Iscrizione al Servizio Sanitario 

Nazionale (con scelta del 

pediatra/medico di base) anche in 

assenza di permesso di soggiorno e 

residenza

➢ E’ richiesto il codice fiscale: 

rilasciato da Agenzia delle 

Entrate (in assenza di permesso 

di soggiorno: il c.f. viene richiesto 

da ASL all’Agenzia delle Entrate)

Il principio del superiore interesse del minore (art. 3)

“In tutte le decisioni relative ai fanciulli, di competenza delle istituzioni pubbliche
o private di assistenza sociale, dei tribunali, delle autorità amministrative o degli
organi legislativi, l'interesse superiore del fanciullo deve essere una
considerazione preminente”.

Il principio di partecipazione e ascolto del minore (art. 12)

Tutti i bambini, le bambine, i ragazzi e le ragazze hanno il diritto di esprimere
liberamente le loro opinioni ed essere ascoltati in tutti i processi decisionali che li
riguardano, e il corrispondente dovere, per gli adulti, di tenere in debita
considerazione le loro opinioni. Inoltre, i minori devono avere la possibilità di
essere ascoltati in ogni procedura giudiziaria o amministrativa che li riguarda, sia
direttamente sia tramite un rappresentante o un organo appropriato.



➢ Di fatto spesso i MSNA non sono iscritti al 

SSN: 

- ostacoli da ASL (richieste illegittime di 

permesso di soggiorno, residenza ecc.) 

- prassi delle strutture d’accoglienza

➢ Fino a quando non sono iscritti al SSN 

hanno comunque accesso alle cure urgenti o 

essenziali (codice STP)

➢ E’ richiesto il codice fiscale: 

rilasciato da Agenzia delle 

Entrate (in assenza di permesso 

di soggiorno: il c.f. viene richiesto 

da ASL all’Agenzia delle Entrate)

Norme: D.lgs. 286/98, art. 34, c. 1 e art. 35, c. 3; DPR 394/99, artt. 42 

e 43; Risoluzione dell'Agenzia delle Entrate n. 25/E del 7/6/2022

I minori stranieri non accompagnati 

sono titolari dei diritti in materia di 

protezione dei minori a parità di 

trattamento con i minori di 

cittadinanza italiana o dell'Unione 

europea
(art. 1, L. 47/2017 – Legge «Zampa»)



▪ DIVIETO DI ESPULSIONE
✓ eccezione: motivi di ordine pubblico e sicurezza dello Stato
✓ diritto del minore a seguire il genitore o l'affidatario espulso;
✓ competenza a decidere del Tribunale per i Minorenni, che deve

comunque valutare eventuali rischi di danni gravi per il minore
artt. 19, comma 2, lett. a), 31, comma 4, d. lgs. 286/98

▪ DIVIETO INCONDIZIONATO DI RESPINGIMENTO
art. 19, comma 1 bis, d. lgs. 286/98 (Legge «Zampa»)

▪ DIVIETO DI TRATTENIMENTO
✓Derivazione dal divieto di espulsione e di respingimento, che

rende concettualmente impraticabile per i minori la stessa idea
del trattenimento nei centri di permanenza per i rimpatri (CPR):
il trattenimento è infatti una modalità di esecuzione dei
provvedimenti di allontanamento, ricollegata all’irregolarità sul
territorio

✓ Il divieto di espulsione, respingimento e trattenimento che vige
in Italia per i minori non opera in generale a livello europeo

(art. 19, comma 4, d. lgs. 142/2015)

Divieti a 

tutela 

dei 

minori 

stranieri



▪ DIVIETO DI ESPULSIONE
✓ eccezione: motivi di ordine pubblico e sicurezza dello Stato
✓ diritto del minore a seguire il genitore o l'affidatario espulso;
✓ competenza a decidere del Tribunale per i Minorenni, che deve

comunque valutare eventuali rischi di danni gravi per il minore
artt. 19, comma 2, lett. a), 31, comma 4, d. lgs. 286/98

▪ DIVIETO INCONDIZIONATO DI RESPINGIMENTO
art. 19, comma 1 bis, d. lgs. 286/98 (Legge «Zampa»)

▪ DIVIETO DI TRATTENIMENTO
✓Derivazione dal divieto di espulsione e di respingimento, che

rende concettualmente impraticabile per i minori la stessa idea
del trattenimento nei centri di permanenza per i rimpatri (CPR):
il trattenimento è infatti una modalità di esecuzione dei
provvedimenti di allontanamento, ricollegata all’irregolarità sul
territorio

✓ Il divieto di espulsione, respingimento e trattenimento che vige
in Italia per i minori non opera in generale a livello europeo

(art. 19, comma 4, d. lgs. 142/2015)

Di a 

tutela 

dei 

minori 

stranieri

Diritti a tutela dei minori stranieri

Diritto all’accoglienza
(non rileva il titolo di soggiorno posseduto)

- CPA Centri prima accoglienza per minori per prima identificazione e

informazione MAX 45 giorni

- Accoglienza SAI per minori

MA se non disponibili e in caso di arrivi consistenti e ravvicinati di minori

non accompagnati possibile inserimento di ragazzi/e > 14 anni in Centri di

Accoglienza Straordinaria (CAS) per minori (capienza max 50, derogabili)



▪ DIVIETO DI ESPULSIONE
✓ eccezione: motivi di ordine pubblico e sicurezza dello Stato
✓ diritto del minore a seguire il genitore o l'affidatario espulso;
✓ competenza a decidere del Tribunale per i Minorenni, che deve

comunque valutare eventuali rischi di danni gravi per il minore
artt. 19, comma 2, lett. a), 31, comma 4, d. lgs. 286/98

▪ DIVIETO INCONDIZIONATO DI RESPINGIMENTO
art. 19, comma 1 bis, d. lgs. 286/98 (Legge «Zampa»)

▪ DIVIETO DI TRATTENIMENTO
✓Derivazione dal divieto di espulsione e di respingimento, che

rende concettualmente impraticabile per i minori la stessa idea
del trattenimento nei centri di permanenza per i rimpatri (CPR):
il trattenimento è infatti una modalità di esecuzione dei
provvedimenti di allontanamento, ricollegata all’irregolarità sul
territorio

✓ Il divieto di espulsione, respingimento e trattenimento che vige
in Italia per i minori non opera in generale a livello europeo

(art. 19, comma 4, d. lgs. 142/2015)

Di a 

tutela 

dei 

minori 

stranieri

Diritti a tutela dei minori stranieri

Diritto all’accoglienza
(non rileva il titolo di soggiorno posseduto)

→ INDISPONIBILITÁ accoglienza SAI e CAS minori il Prefetto può disporre

temporanea accoglienza del minore > 16 anni in “sezioni dedicate” CAS

per adulti

In via residuale, in caso di indisponibilità SAI/CAS Minori/sezioni dedicate

CAS adulti → accoglienza e assistenza “temporaneamente” assicurate da

Comune in cui si trova il MSNA



Accoglienza MSNA

Ruolo tutore

▪ Vigilanza accesso ai servizi
▪ Vigilanza condizioni di accoglienza
– Specifiche per il proprio tutelato
– Generali rispetto alle condizioni di accoglienza
→ eventuali segnalazioni a Giudice tutelare, 
Procura della Repubblica presso TM, Prefettura e 
Garante Infanzia



Accoglienza MSNA

Servizi (Standard minimi CPA – massimi SAI)
● ASSISTENZA Psicologica con mediazione 
culturale
● Orientamento all'apprendimento della lingua 
italiana
● Diritto all’ascolto
● Orientamento legale
● Informativa regole, accoglienza e diritti
● Organizzazione tempo libero



Richiesta asilo 

o permesso per 

minore età?

Responsabilità di tutori e operatori > 

valutare:

➢ probabilità di ottenere protezione 

internazionale:

necessità di considerare forme persecuzione 

contro infanzia e adolescenza
(Linee Guida UNHCR del 22.12.2009: 

www.unhcr.org/it/sites/it/files/legacy-

pdf/Linee_guida_sulla_protezione_internazionale.pdf)

- tratta di minori

- più gravi forme di lavoro minorile

- minori di strada

- maltrattamenti/violenza domestica
(N.B. frequentazione scuole coraniche –
Senegal, Gambia, Guinea)



Richiesta asilo 

o permesso per 

minore età?

Responsabilità di tutori e operatori

> valutare:

➢ probabilità di ottenere conversione 

del permesso per minore età ai 18 

anni

➢ caratteristiche individuali dei 

ragazzi/e: vulnerabilità specifiche, 

grado di autonomia, possesso di 

documenti di identificazione, 

sentenze di condanna





Richiesta di 
protezione 

internazionale

-Quando la domanda è presentata da un msna, l'autorità che la

riceve sospende il procedimento e dà immediata comunicazione

al tribunale per i minorenni per l'apertura della tutela

-Il tutore, ovvero il responsabile della struttura di accoglienza,

prende immediato contatto con il minore per informarlo della

propria nomina e con la questura per la conferma della

domanda ai fini dell'ulteriore corso del procedimento

La domanda presentata dal minore va comunque registrata; ad

essere sospeso in attesa della nomina del tutore è il corso

successivo della procedura

(Dlgs 25/2008 art. 26)

La domanda 

di protezione 

internazionale 

presentata da 

minori stranieri 

non 

accompagnati:

come si 

procede?



PROSIEGUO AMMINISTRATIVO
come misura di sostegno oltre la maggiore 
età per tutti i minori (italiani e stranieri)

✓ Permette di assicurare continuità agli interventi educativi nei
confronti di adolescenti che abbiano già compiuto la maggiore
età e fino al compimento del 21° anno di età;

✓ Presupposti applicativi: particolari condizioni di fragilità del
minore, che necessita di supporto educativo continuativo, che
la famiglia da sola non riesce a garantire («manifeste prove di
irregolarità della condotta o del carattere ovvero tiene condotte
aggressive, anche in gruppo, anche per via telematica, nei
confronti di persone, animali o cose ovvero lesive della dignità
altrui»

✓ L’iniziativa può essere assunta dal servizio sociale o
dall’esercente la responsabilità genitoriale, attraverso
segnalazione da inviare alla Procura della Repubblica presso il
Tribunale per i Minorenni;

✓ La Procura presenta ricorso al Tribunale, che decide previo
ascolto del minorenne e sentiti anche i genitori ovvero gli altri
esercenti la responsabilità genitoriale e il pubblico ministero.

(art. 25 REGIO DECRETO-LEGGE 20 luglio 1934, n. 1404)

Forme di 
sostegno dopo 
la maggiore 
età: il 
prosieguo 
amministrativo



PROSIEGUO AMMINISTRATIVO
per i minori stranieri non accompagnati

✓ In cosa consiste?

▪ Affidamento al servizio sociale competente anche dopo il
raggiungimento della maggiore età, ma non oltre i 21 anni;

▪ Possibile inserimento all’interno del SAI

▪ Diritto al rilascio di uno specifico permesso di soggiorno (per
integrazione)

✓ Presupposti?

• aver intrapreso un percorso di inserimento sociale durante la
minore età

• necessitare di un supporto prolungato per portare a termine tale
percorso, fino al raggiungimento dell’autonomia > anche nel
caso in cui il percorso di inserimento non sia così lineare, può
essere rilasciato sulla base della vulnerabilità del
neomaggiorenne (pendenze e condanne non sono
automaticamente un ostacolo)

Forme di 
sostegno dopo 
la maggiore 
età: il 
prosieguo 
amministrativo



PROSIEGUO AMMINISTRATIVO
per i minori stranieri non accompagnati

✓ Chi presenta la domanda?

• I servizi sociali territoriali

• USSM (Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni)

• il tutore

• il neomaggiorenne

• l’avvocato

✓ Quando?

Il prosieguo va richiesto preferibilmente prima del compimento dei
18 anni, ma secondo la Corte di Cassazione può essere richiesto
anche successivamente

(Cassazione, sentenza n. 1674/2026 del 25.1.2026)

✓ A chi?

Al Tribunale per i Minorenni

Forme di 
sostegno dopo 
la maggiore 
età: il 
prosieguo 
amministrativo



PROSIEGUO AMMINISTRATIVO
per i minori stranieri non accompagnati

✓ Chi presenta la domanda?

• I servizi sociali territoriali

• USSM (Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni)

• il tutore

• il neomaggiorenne

• l’avvocato

✓ Quando?

Il prosieguo va richiesto preferibilmente prima del compimento dei
18 anni, ma secondo la Corte di Cassazione può essere richiesto
anche successivamente

(Cassazione, sentenza n. 1674/2026 del 25.1.2026)

✓ A chi?

Al Tribunale per i Minorenni

Forme di 
sostegno dopo 
la maggiore 
età: il 
prosieguo 
amministrativo

▪ È rilasciato dalla Questura quando il Tribunale per i minorenni dispone il
prosieguo amministrativo, per la durata del prosieguo
(D.P.R. 394/99, art. 11, co. 1, lett. c-sexies)

▪ Anche se non è espressamente previsto dalla legge, il documento 
andrebbe rilasciato anche in mancanza di passaporto, in quanto si fonda 
su un provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, ma le Questure tendono a 
sospendere la pratica se non viene prodotta copia almeno della carta 
d’identità consolare

▪ Non è richiesto il parere della Direzione Generale Immigrazione, né per il 
rilascio, né al momento della conversione, una volta raggiunti i 21 anni

N.B.
1. In attesa della decisione del TM sulla richiesta di prosieguo, il

neomaggiorenne deve chiedere la conversione del permesso per minore
età/motivi familiari entro 60 giorni dal compimento dei 18 anni,
altrimenti rischia di diventare irregolare

2. Il passaporto è indispensabile al momento della conversione del pds per
integrazione in permesso per studio, lavoro o attesa occupazione

il prosieguo 
amministrativo

Prosieguo 

amministrativo 

e regolarità del 

soggiorno: 

il permesso di 

soggiorno per 

integrazione
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